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Travolta: 
«Dirigerò 
Stallone» 

ROMA — «Entro un paio d'an
ni passerò alla regia e allora 
sarò io a dirigere Sylvester 
Stallone»: lo ha promesso 
John Travolta ai giornalisti 
romani con cui si e incontrato 
nel corso del tour promoziona
le del suo ultimo film «SLaying 
Alive» («rimanere vivi» e la 
traduzione letterale) di cui, co
me è noto, lui è l'interprete e 
l'ex Rocky Balboa è il regista, 
otre che soggettista e produt
tore. Un film (sugli schermi i-
taliani a fine mese) in cui Tra
volta torna a vestire i panni di 

Tony ÌWancro, il mitico balleri
no di «La febbre del sabato se
ra», di cui «Stavi ng AMve» 3ra 
una delle canzoni. «Tirato» in 
un completo zabaione e una 
camicia celestina che faticava 
a restare abbottonata, ma giu
ra che è solo colpa di una cena 
ai castelli con la sua «fiamma» 
Marilù Henner, il padre Salva
tore con la seconda moglie e 
due nipoti, si stentava un po' a 
identificarlo nell'asciutto e 
scattante Tony Manero. IMa 

aucl che conta è la finzione e 
allo schermo non verranno 

delusioni perché per ripropor
re, a sci anni di distanza dalla 
nascita l'idolo del sabato sera 
Tra volta si è sottoposto a 21 
settimane di dieta strettissima 
e di severissimi esercizi fisici. 
Una preparazione indispensa
bile per rimetterlo nella forma 
necessaria per ballare sui rit
mi dei Bec Gees e di Frank 
Stallone, fratello di Sylvester. 
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Il disco 

i 

«Bravo!» 
quando 

Montesano 
imita 

Fregoli 
Bravo? Bravissimo. Enrico Montesano ha proprio tutte le quali

tà per fare lo show-man e infatti ha spopolato la scorsa stagione nei 
teatri di tante città d'Italia. Ora arriva in TV l>ello e registrato uno 
spettacolo {Bravo, Rete 1 ore 20,30) che sa di palcoscenico in ogni 
suo più piccolo vezzo, mossetta, vocinn, urlo, salto, strepito voca-

\ lizzo, ancheggiamento etc. Perché iti TV? Perché ormai la TV è 
come la mamma, la patria e la Chiesa: la TV è un altare per 
sacrifici umani. La vittima si immola in piono lindore; non si sente 
il respiro affannoso, non si vede il sudore e non si percepisce quel 
sottofondo di falegnameria che fa tanto fascino del palcoscenico. 
Sul piccolo schermo, in compenso, i tempi non sono mai abbastan
za stretti e il teatro ansima e pena per adeguarsi. Bravo, perciò, 
Enrico Montesano, che si fa in quattro per conquistare un applau
so, anche se la telecamera, col suo cuore di marmo, gli toglie alme
no la metà dell'eco. 

Uno spettacolo tutto costruito sul fregolismo, sullo sforzo e la 
dedizione totale al pubblico-Moloch, sulle pause e gli ammicca
menti, viene colpito al cuore dal «mezzo., dalle piccole dimensioni 
dello schermo, dalla enorme distanza che l'obiettivo crea. Ma pa
zienza. Ancora bravo a Enrico Montesano che, tirando fuori le 
unghie e i denti, sibila e fischia, sferraglia e romba con tutto il suo 
repertorio rumoristico di eccezionale verismo. Poi naturalmente 
imita, particolarmente i colleghi, tutte le altre facce dello spettaco
lo che, insieme alla sua voce e al suo stile romanesco concorrono a 
disegnare il ritratto di un italiano da commedia. Provinciale e 

•j mammone, sportivo da stadio, succubo dello spaghetto quanto del 
} mito americano, insomma l'italiano quale forse è davvero. Almeno 
" al cinema, al teatro e alla TV. Che poi significa l'italiano allo 

specchio. E come si usa da noi, Enrico Montesano si fa barba e 
capelli, canticchia e sogna, tra uno sberleffo e l'altro espone al 
pubblico ludibrio il suo piccolo mondo di abitudini regionali, di tic 

f)sicologici, di sottinteso erotismo. E ti accorgi che mentre si demo-
isce, questo italiano piano piano si riabilita davanti ai suoi stessi 

| occhi, ed esaltando tutto il resto del mondo più civile ed evoluto? 
] recupera valori tutti suoi, magari provinciaii, ma palpitanti di 
| voluttà, di gusti e odori conosciuti. E alla fine infatti grida senza 

ritegno IV* "Italia, (m.n.o.) 

Canale 5, ore 20.25 

«Ciao gente!»: 
Corrado parte 

aiia riconquista 
del pubblico 

Corrado Mantoni ha riconquistato lo scettro: è di nuovo lui, in arte 
Corrado, uno dei pochi «presentatori d'oro» delle TV. Un ritorno, 
dal momento che l'astro di Corrado sembrava definitivamente 
calato: ed invece, in un orario che sembrava senza speranza (quello 
dell'ora di pranzo) Corrado ha conquistato nei mesi scorsi per 
Canale 5 un pubblico eccezionale, tanto che è stato «promosso» alla 
serata, con questo nuovo programma Ciao Gente! (da stasera ore 
20.25). Il varietà, di cui Corrado è autore insieme al fratello Riccar
do, Jurgens, Parenzo e Rizza, diretto da Lino Procacci, è a metà tra 
«dilettanti allo sbaraglio» e il quiz alla Mike Bongiorno: è infatti il 
pubblico della trasmissione a trasformarsi volta a volta in protago
nista. costretto a suonare, cantare, rispondere a domande diffici
lissime, per le quali è autorizzato a consultare anche l'intera Trec
cani (basta che se la porti da casa). Ci sono, come si conviene, 
anche gli ospiti: una banda di paese, un cantante, un comico, 
un'orchestrina country, e quattro belle figliole piene di ambizioni 
che sperano solo di essere notate da qualche regista, mentre fanno 
le vallette di Corrado. 

Rete 2, ore 22.25 

Trieste, città 
senza tempo 
per Miriam e 
i suoi amori 

•La città di Miriam» è Trie
ste, una città di oggi ma vista 
sempre attraverso le sue me
morie. Punto di arrivo e di 
partenza per- i sogni di un gio
vane letterato (Giovanni Vet-
torazzo) istriano, disoccupa
to, subito innamorato. Questo 
è il tema del film televisivo di 
Aldo Lado che vedremo stase
ra in TV (Rete 2, ore 22.25). 

•In questa città nessuno fa 
niente» dice il protagonista. E 
infatti il iempo sembra una 
misura tut ta particolare diffì
cilmente riportabile a quella 
conosciuta altrove. Impossibi
le, poi, fare il confronto con 
altri stili e modi di raccontare 
in TV. Il film, tutto concen-

jj trato com'è sulla misura psi-
£ cologica interiore dei perso

naggi e sugli scarsi eventi del
la loro uiografìa emotiva, 
scorre lento, per primi piani, 
occhiate e ripensamenti. Nei 
luoghi e negli interni accura
tamente delineati si muovono 
con ritmo di vita reale i perso
naggi: accanto al giovane 
scrittore la sua Miriam miste
riosa, il padre di lei (un vec
chio ebreo coltissimo e strava
gante), un intellettuale anzia
no attorniato di giovani disce
poli, un amico giornalista. Il 
resto spetta alla città, scena
rio abitato da sogni decadenti 
e ambizioni passate di moda. 

Se vogliamo, la città nel 
film di Lado è fin troppo 

Torna il più «naif» 
dei cantautori: «È arrivato 
un bastimento» è l'album 

doppio con cui in questi giorni 
si ripresenta sul mercato. 

Ma il suo messaggio, nonostante 
tutto, non è cambiato... 

Bennato 3 
anni dopo 
Ma il suo 
Titanio 
affonda 

La crisi dell'ideologia cantautorale 
(che era, poi, la meravigliosa presunzio
ne di poter dire tut to o quasi nel tre 
minuti di una canzone) ha mietuto, ne
gli ultimi anni, più di una vittima illu
stre, se è vero che molte storiche figure 
di quegli anni generosi si sono rasse
gnate a parlare prevalentemente di cal
cio, come Vendittl, o esclusivamente di 
se stessi, come Dalla. Non è un caso che, 
in mezzo a tanto rifluire e riciclarsi, due 
t ra l più significativi cantautori Italia
ni, De Gregori e Edoardo Bennato, si 
siano concessi un «triennio sabbatico» 
di meditazione e di silenzio. 

Il primo, De Gregori, ne uscì lo scorso 
anno con uno straordinario disco, Tira
rne, nel quale risolveva 11 dilemma im
pegno/disimpegno semplicemente al
zando il tiro della propria Intensità cul
turale (e t ra qualche giorno presenterà 
un nuovo LP del quale già si racconta
no grandi cose). Il secondo, Bennato, si 
ripresenta al pubblico con un nuovo 
doppio album (un LP più un mini 33 
giri) inti tolai" «E arrivato un bastimen
to». 

Il tentativo evidente è, anche in que
sto caso, quello di rilanciare un ' imma
gine ambiziosa, carismatica, tu t ta can
tautorale, che non arretra di fronte alla 
crescente difficoltà di «portare avanti il 
discorso». È una monografia ancora 
una volta dedicata al tema prediletto 
dall'energico rocker napoletano: l'arti
sta che cerca di esprimersi con la purez
za e la semplicità di un bambino men
tre 11 potere-adulto mette In campo tut
ti i suol perfidi espedienti per s t rumen
talizzarlo. L'argomento, vecchio come il 
mondo m a certamente ancora ricco di 
fascino e inquietudine, già in passato 
venne preso di petto da Bennato a t t ra
verso uno degli strumenti più ovvi, 
quello della favola, per eccellenza «anti
realtà», via di fuga, metaforico non-luo-

Programmi Tv 

go nel quale distribuire meriti e demeri
ti con arbitraria fantasia. 

Pinocchio e Peter Pan ieri, il pifferaio 
di Hamelin oggi. Cambiano l personag
gi e le situazioni, non cambia il «mes
saggio»: per chi vuole sognare, fuggire, 
trasgredire, c'è sempre un Mangiafuo-
co (e un capitan Uncino) pronto a ri
mettere tutto a posto e niente In ordine. 
Uno schema fisso che — soprattutto nel 
caso del «Burattino senza fili», di gran 
lunga 11 miglior disco di Bennato — non 
poteva non incontrare i favori di un 
pubblico giovanile al tret tanto disposto 
alla parte del «buon selvaggio- quanto a 
quella dell'eterna vittima del potere. 

Con questo «È arrivato un bastimen
to» li gioco si fa un tantino più articola
to. La parte del cattivo tocca a un sin
daco e ai suol assessori, che pur di libe
rare la città dai topi (ma anche dal gat
ti, dai bambini, dal poveri, dagli emar
ginati, dal deboli, dai diversi e allunga
te voi la lista a vostro piacimento) sono 
disposti a prezzolare il pifferaio-Benna
to. Ma i potenti, si sa, oltre che mascal
zoni sono pure arroganti, e al momento 
di pagare il pifferaio Io sbeffeggiano ci
nicamente. Va a finire che Bennato, 
giustamente incazzato, se ne scappa su 
un bastimento volante (la musica), non 
senza trascinarsi dietro tutto l 'arma
mentario di non garantiti . 

Sarà che la storia non ci giunge nuo
va, sarà che l'unico sindaco che cono
sciamo personalmente è un povero cri
sto che lavora ventitré ore al giorno ed è 
di una bontà insopportabile, ma il nuo
vo lavoro di Bennato non ci ha convin
to. Quasi ripiegato su se stesso, l'ex «ra
gazzino terribile» ripete alcune sacro
sante (ma banali) verità con una foga 
moralistica che alla lunga può risultare 
stucchevole. Anche la musica ci sembra 
risentire di questo manierismo ribelle: 
hard rock, ska, reggae, twist e altri sot

togeneri del «grande fratello. rock'n* 
roll spadroneggiano, quasi sfrattando 
dal disco quelle cadenze da ballata (tipi
che del miglior Bennato) che consento
no a chi ascolta di respirare e — a no
stro avviso — di ragionare meglio. 

Non a caso 11 pezzo che abbiamo pre
ferito, Una ragazza, semplice e Intensa 
considerazione sulla violenza culturale 
che Impedisce a una giovane donna di 
girare da sola per strada, è anche l'uni
co slegato dal filo del discorso. Un pic
colo gioiello a se stante: per 11 resto, an
che se non mancano buoni brani (come 
Ogni favola è un gioco e la stessa È arri
vato un bastimento), l'ansia di ricalcare 
11 proprio personaggio beffardo e nevro
tico. arrochendo la voce e sovraccari
candola di falsetti adolescenziali e di 
urletti infantili, non rende un buon ser
vizio a Bennato. 

Pur con tutto il rispetto dovuto allo 
sforzo creativo e all'impegno a suo mo
do politico profuso da Bennato (mai di
menticarsi che siamo nell'epoca dello 
svacco, del cinismo e dell'incultura alla 
Camerini), ci dispiace ritrovarlo, dopo 
tre anni di pausa, ancora alle prese con 
il suo eterno problema irrisolto: diven
tare un cantautore famoso non signifi
ca solo doversi difendere dal potere (ma 
sarà poi vero che il potei .. '-ascorre II 
suo tempo occupandosi di canzoni?), 
ma anche usare la propria forza e 1 pro
pri mezzi artistici con maggiore sereni
tà. Forse è un ragionamento troppo «a-
dulto» e «compromissorio». Ma siamo 
disposti a scommettere che anche il ve
ro pifferaio di Hamelin, se avesse potu
to scegliere, avrebbe preferito restarse
ne In città con tutti i bambini (magari 
entrando nella hit-parade, che non fa 
mal male) piuttosto di farsi quella fama 
di malmostoso e vendicativo che anco
ra oggi lo perseguita e ce Io rende meno 
simpatico di quel che vorremmo. 

Michele Serra 

scontata. Circolano nel dialo
go continui riferimenti a Joy
ce e 8d altri luoghi comuni 
della «Triestinità». Così come 
ie discussioni intellettuali so
no cosi schematiche che non 
si capisce se il regista le piazzi 
lì apposta per dare il senso di 
una cuitura provinciale e iso
lata. In ogni modo, tra le in
quadrature preziose, i bei pri
mi piani ben «portati» dai vol
ti intensi dagli interpreti e i 
raggi di luce che entrano nelle 
stanze da un esterno più ac
cennato che mostrato, i dialo
ghi in genere non sembrano 
all'altezza. 

Il merito principale del 
film, invece, ci sembra quello 
di saper insinuare nella storia 
d'amore tra un aspirante 
scrittore e una ragazza ebrea 
di intensa e spirituale passio
nalità. una sorta di mistero, 
quasi un accenno di giallo. E 
lei, Miriam, che si offre e si 
dona con troppa generosità, 
forse nasconde un segreto-
Brava e bella Alba Mottura, 
sottile e sinuosa, con una 
grande testa di ricci e gli occhi 
scuri, riesce a dare a Miriam 
(personaggio che ha anche il 
vantaggio di parlare meno de
gli altri) un fascino intenso re
citando il meno possibile. Il 
film di Aldo Lado. che fa par
te del ciclo presentato da Tul
lio Kezich, e liberamente ispi
rato a un romanzo di Fulvio 
Tomizza. 

• Rete 1 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .06 PRONTO RAFFAELLA? - Con R. Carrà. Regia dt G. Boncompagni 
13 .26 CHE T E M P O FA - TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 SULLE STRAOE DELLA CALIFORNIA - Di Vvgil Vogel. 
1 6 . 0 0 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Ravieie 
1 6 . 3 0 V I T A D E G Ù ANIMALI - i l i cervo dei mari del Sud» 
1 6 . 0 0 ORZOWEI - Di Alberto Mann Regia eh Yves Anegret 
16 .26 T O M E JERRY S H O W - Cartoni ani-nati 
1 6 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .06 DIRK TURPIN - Con Richard O SuPrvan e Michael Deeks 
1 8 . 0 0 T U T T I IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - Di G. Bernabei 
1 8 . 4 0 T IVUTRENTA - Qua a premi su 3 0 anni della televisione 
19 .46 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BRAVOI - M u s o ! con Enrico Montesano 
2 1 . 6 0 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA - Film di Jan-.es OaveH 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 6 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA - FAn 12' tempo) 
2 3 . 3 6 IL S ISTEMA MONDIALE DELL'EROINA - Di Pmo Arlacehi 
0 0 . 0 6 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 
0 0 . 3 0 SCUOLA E SOCIETÀ - Di Angelo Peroni e Corrado Caselli 

D Rete 2 
1 2 . 0 0 LA STORIA DELLE INVENZIONI - Inventare per il piacere 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Con Rcry Caihoun. Caroryn Jones. Ed Nelson 
1 4 . 1 6 T A N D E M - I N PARTENZA 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M • AttuaLtà. g*xh.ospiti . videogame* 
1 6 . 3 0 FOLLOW M E - Corso di Ingua inglese 
1 7 . 0 0 RHODA - Telefilm. Con Valerie Harper 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso» 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. Con Horst Tappert 
1 9 . 4 6 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SHOGUN • Dal romando cb J . Cavell. Con R. Chamberlain. T. M.fune 
2 1 . 3 0 I GIORNI DELLA STORIA • Yata- la grande ilusone 
2 2 . 1 6 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 6 LA C I T T A DI M I R I A M - Dal romando et Fulvio Tomaza 
2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
1 6 . 3 0 SENEDETTO X V - Di Gabriele De Rosa 
1 6 . 0 0 IL M O N D O DEI PICCOLI ANIMALI - «Insetti nel crard.no» 
1 6 . 3 0 4 0 ANNI OOPO - IMMAGIN I IN NERO 
18 .35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Beatles «Tokio 
1 9 . 0 0 T G 3 • Intervallo con: «Una o n t tuna da ndere» 
1 9 . 3 5 BENEVENTO FA TEATRO 
2 0 . 0 8 S T R A D A SICURA - «La prudenza» 
2 0 . 3 0 SPORT PERDUTI? - Cronache • miti de«Veduc**«ne fisica 
2 2 . 3 0 T G 3 • Intervallo con' «Una a t ta tutta ria ridere» 
2 3 . 0 6 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Ron 

LJ Canale 5 
8 . 3 0 «Attent i a quei due». «Phytlis». «Alice». «Mary Tyter Moore» . 
•Giorno per giorno». «Arcibaldo». telef; 12 .30 «Help», gioco musicale: 
13 «Il pranzo A servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 «Sentieri», teleromanzo: 
1 4 . 3 0 «General Hospital», teleromanzo: 15 .15 «Sangue e arena», f i lm: 
17 «Tartan», telef: 18 «Ralphsupermaxieroe». telef: 19 «Arcibaldo». 
telef; 1 9 . 3 0 «Baretta». telef: 20 .25 «Ciao gente», con Corrado: 2 2 . 2 5 
«Dallas», telef: 2 3 . 2 5 Tennis: 0 .25 «Il caso Myra Breckinridge», f i lm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 9 . 3 0 «Amore in «of f ì fa» . «Papà caro p a p i » , telef. 1 0 . 3 0 
«Aprile a Parigi», f i lm; 12 .16 «Quella casa nella prateria», telef: 13 .15 
•Padroncìna Fio», novela: 14 «Agua viva», novela: 1 4 . 5 0 «Picnic», f i lm; 
1 6 . 2 0 Ciao ciao: 1 7 . 2 0 «Dr. Slomp • Arale», cartoni animati: 1 7 . 5 0 
«Ch ips» , telef: 1 8 . 5 0 «Dancin* days». novela. 1 9 . 3 0 «Super Dvnasty», 
telef: 2 0 . 3 0 «Dynastv», telef. terza serie. 2 1 . 3 0 «Sciarada», film; 2 3 . 4 0 
«Caccia al 15»: 2 4 . 3 0 «Nebbia !*egli orrori», film. 

t i Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 .15 «Cara cara», telenoveta: 10 «Febbre d'amo
re» . teleromanzo: 10 .45 «Notte di nozze», f i lm: 1 2 . 1 0 «GLI eroi di Ho-
gan», telefi lm: 1 2 . 4 0 «Vita da strega», telefi lm: 13 Brm bum barn: 14 
«Cara cara», telenoveta: 14 .45 «Febbre d'amore», teleromanzo; 1 5 . 3 0 
«in casa Lawrence», telefi lm; 16 .25 Brm bum barn: 18 «La casa nella 
prater ia», telefi lm; 19 «La donna bionica», telefi lm: 2 0 «I puffi», cartoni 
animati ; 2 0 . 3 0 «Asso», film con A. Celentano, E. Fenech: 2 2 . 3 0 «Beauty 
center show»; 2 4 «La polizia è al servizio del cittadino?», film. 

LJ Svizzera 
1 6 . 4 0 «Avventura nel detta del Danubio», film; 18 Per i bambini; 18 .45 
Telegiornale; 1 8 . 5 0 ti mondo in cui viviamo: India; 1 9 . 1 5 «Abbasso i 
quartieri alti», telefi lm: 2 0 . 1 5 TG: 2 0 . 4 0 Elezioni federali: 2 1 . 2 5 Repor
ter: 2 2 . 2 5 T G : 2 2 . 3 5 « 2 0 ans déja...» ricordo di Edith Pi»»; 2 3 . 3 5 Prossi
mamente cinema: 2 3 . 4 5 TG. 

LJ Capodistria 
1 4 - 1 6 . 3 0 Confine aperto; 17 TG Notizie; 17 .05 T V Scuola: 1 7 . 3 0 Carto
ni animati ; 18 «L'evaso di Temeracq», telefi lm; 19 Temi d>ttualr te; 
1 9 . 3 0 T G ; 1 9 . 5 0 «La squadra segreta», telefilm: 2 0 . 3 0 «Tì-Koyio • il suo 
pescecane», film-documentario; 2 2 . 2 0 Quattroventi: 2 2 . 3 5 Tunoggj sa
rà: 2 2 . 4 5 Alta pressione. 

LJ Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . Gioco: 12 .45 TG: 13 .35 Amori 
romantici; 1 3 . 5 0 La vita oggi; 14 .55 «Imbarco immediato», telefi lm; 
15 .45 O g g o r a A vivere; 16 .40 Itinerari: 17 .45 Recr* A 2 : 1 8 . 3 0 T G : 
1 9 . 4 0 n teatro di Bouvard: 2 0 TG. 2 0 . 3 5 «La brigate del tigre»; 2 1 . 4 0 
Apostrofi: 2 2 . 5 5 T G : 2 3 . 0 5 «Facciamo un sogno». 

LJ Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego, si accomodi...: 13 Allonzenfants: 13 .30 Las amour» da la 
Bella Epoque; 14 Madama Bovary: 14 Check-up: 16 .15 Cartoni animati; 
1 7 . 4 0 Special Orecchiocchio. 18 .10 «Sono io Wil l iam», telefilm; 1 8 . 4 0 
Shopping • Telemenu: 19 .15 Notizia flash; 19 .30 Gli affari sono affari. 
Quiz: 2 0 Pacific International Airiport; 2 0 . 3 0 «L'eredità di un uomo 
tranquillo», film con Oavid Niven; 22 Quasigol; 2 3 «Il marsigtiasa. 

Il concerto Diretto alla Scala 
da Giulini, il pianista 

ha suonato il Quarto concerto 

Beethoven 
aggredito 
da Pollini 

MILANO — Giulini-Pollini-
Beethoven alla Scala: il ter
no infallibile ha richiamato 
In teatro il pubblico delle 
grandi occasioni per un suc
cesso altrettanto grande. 
Non un posto vuoto e non 
una mano 02iosa. In platea. 
nei palchi, nelle gallerie gli 
applausi, sempre più frago
rosi, ed insistenti, premiava
no i famosi interpreti, l'or
chestra ed il programma 
composto da tre capolavori 
Indiscutibili: l'OurertuT-e 
deirEgmont, il Quarto Con-
certo e la Quinta Sinfonia. 

Diciamolo francamente! è 
facile farsi applaudire con 
Beethoven — e con questo 
Beethoven in particolare —, 

ma è difficile meritare dav
vero gli applausi. In altre pa
role: la difficoltà sta nell'of-
frire una interpretazione 
che, sollevando questi lavori 
famosissimi dalla consuetu
dine, li presenti in tutta la lo
ro autentica potenza. 

E cos'i è avvenuto, comin
ciando con la stupenda pagi
na dell'Egmont che, dalla cu
pa solennità si solleva pro-
§ressivamente sino all'inno 

i amore e di libertà. Già qui 
Glullnl ha mostrato come e-
gll Intenda la natura beetho-
veniana, in cui la passionali
tà non è mai disgiunta dal 
rigore. In questa unità sta il 
sovrano equilibrio che, nella 
Quinta Sinfonia — posta a 

Corto M o r i a 
Giulini 
hn d i r e t t o 
alla Scala 
mus iche di 
B e e t h o v e n 

conclusione della serata — 
tocca l'assoluta perfezione, 
aprendosi ad una luminosità 
tanto calma e intensa da riu
scire Irripetibile. E la conqui
sta di un armonico assoluto 
che lo stesso Beethoven in 
seguito dovrà spezzare. 

Glullnl lo fa mirabilmente 
comprendere, anche a costo 
di sforzare l'orchestra scali
gera oltre le sue possibilità. 
Cerchiamo di spiegarlo in 
modo semplice: vi sono mo
menti, specialmente negli 
incisi solistici o in certe aper
ture rarefatte e preziose, nei 
quali l'orchestra raggiunge 
una trasparenza, una lievità 
incantevoli. In questi «pas
saggi di bravura» il comples
so da 11 meglio di se stesso; 
mentre rivela qualche esita
zione e qualche opacità dove 
il gran fiume beethoveniano 
scorre più unito e compatto. 
Si tratta di particolari, ma 
resi più evidenti dal rigore 
interpretativo che, forse, ri
chiederebbe un numero 
maggiore di prove. 

Qualsiasi dubbio, comun
que è scomparso quando la 
parte del protagonista è sta
ta rivendicata da Maurizio 
Pollini nel Quarto Concrrtn 
L'energia con cui Beethoven 
si stacca, in questa pagina 
della maturità, dal modello 
mozartiano è pienamente 
realizzata dal pianismo im-
placabile dell'interprete. Un 
pianismo tagliente e feroce
mente preciso dove il clima 
beethoveniano aggredisce 1' 
ascoltatore, ma capace di ca
larsi nella tormentata Inti
mità delle gelose confessioni. 

Basta ricordare il sublimi; 
andante in cui — sotto le di
ta di Pollini — rivive un 
mondo di ombre, di sugge
stioni, di pudiche malinco
nie; un mondo di sentimenti 
che nutrirà tutto il successi
vo secolo romantico. Non oc
corre ripetere quale sia stato 
l'entusiasmo del pubblico: le 
ovazioni, le chiamate, le ri
chieste di bis lasciate giusta
mente e garbatamente cade
re. Un successo entusia
smante, diviso con Giulini e 
con l'orchestra, che ne han
no poi goduto da soli dopo la 
Quinta Sinfonia. 

Rubens Tedeschi 

BIANCANEVE da Jacob e Wil
helm Grimm, spettacolo per 
pupazzi del «Teatro del Carret
to» di Lucca. Regia di Grazia 
Cipriani, scene e pupazzi di 
Graziano Gregori. Animatori 
dei pupazzi Graziano Gregori, 
Anna Del Bianco. Ilaria Mas-
sagli e Claudio Di Paolo. Inter-
Sreti Maria Teresa Elena e Fa-

rizia Nicolai. Roma, Mctatea-
tro. 

Tradurre la celeberrima fa
vola dei fratelli Grimm in uno 
spettacolo di pupazzi vuol dire, 
innanzitutto, rivolgere il massi
mo dell'attenzione alla tecnica 
artigianale con la quale i minu
scoli attori di stoffa e cartape
sta si muovono sulla piccola ri
balta. La vicenda trattata, l'ar
gomento tematico cui i pupazzi 

danno vita — cioè — ha un'im
portanza del tutto marginale. 
Siamo lontani, dunque, dalla 
maggior parte delle esperienze 
note, nel settore del teatro di 
figura, che si rifanno in qualche 
maniera anche a un diretto im
pegno testuale delle rappresen
tazioni. 

Qui al Metateatro ci si deve 
venire sapendo che si potrà go
dere, scena dopo scena, un'ora 
di piacevolissime immagini. U-
n'ora piena di trovate visive che 
si inseguono a ritmo serrato. 
Niente di più; e questa, forse, è 
la condizione migliore per ap
prezzare il lavoro tanto «delica
to» che questo gruppo fa co
struendo i propri pupazzi e 
dando loro la possibilità di 
muoversi e interpretare real
mente una storia. Piccole me-

Di seéria? 

Biancaneve 
lascia il 
Principe 
per un 

burattinaio 
Una scena d i « B i a n c a n e v e » 

raviglie. dunque (piccole nel 
senso strettamente materiale) 
che ben si adattano a tutto lo 
spirito di questa inconsueta 
rappresentazione: i risultati 
più rilevanti, infatti, scaturi
scono proprio dalla capacita 
del gruppo di amalgamare in 
giuste dosi la musica (si ascol
tano, tra l'altro, alcuni brani 
del rossiniano Barbiere di Sivi
glia, e, la splendida Karelia 
Suite di Sibefius), i colori, i mo
vimenti dei piccoli pupazzi e le 
luci. Il piacere dell'occhio, in
nanzitutto: perciò bisogna di
menticare da una parte il 
«Bread and Puppet» e dall'altra 
i burattini della tradizione po
polare per uscire dal Metatea
tro realmente soddisfatti

l i . fa. 

Radio 

Scegli il tuo film 
LA SCUOLA DELLX VIOLENZA (Rete 1. ore 21.50) 
Ecco un film del '68 firmato da James Clavell. il regista mille-
mestieri che oggi è alla ribalta perché è l'autore del romanzo Sho-
gun. Protagonista Sidney Poitier che. dopo il successo di Indovina 
chi viene a cena, l'anno prima, si cala qui nei panni di Mark 
Tackeray. ingegnere elettronico trasformatosi provvisoriamente in 
insegnante. E anche nella scuola londinese in cui viene assunto, 
come succedeva nella famiglia tutta americana del film con la 
Hepburn e Tracy. il suo colore di pelle porta a galla il razzismo 
nascosto nel cuore dei bianchi. Con esiti, stavolta, più violenti, 
visto che ha a che fare con teppistelli e ladruncoli che parlano puro 
«cocknev«. 
IL CASO MYRA BRECKENRIDGE (Canale 5. ore 23,25) 
Il vero «caso», a conti fatti, è soprattutto quello fomentato dalla 
realizzazione di questo film ispirato al grafitante romanzo di Gore 
Vidal. Protagonista della pellicola, diretta da Michel Sarne nel TO. 
è infatti un travestito che, da Hollywood, promuove la sua campa
gna contro il sesso forte; scartate la Taylor e la Brancroft la scelta 
cadde, con grande battage pubblicitario, in un clima di pettegolez
zi, speculazioni e attese, su Raquel Welch. Di fatto Same si trovò 
diviso fra la giovane Welch e i mostri sacri Mae West e John 
Huston che le aveva messo accanto. Il risultato un film incerto, con 
belle immagini «a intarsio* dalla vecchia fabbrica delle stelle: Shir-
ley Tempie, la Dietrich, Carmen Miranda, Stantio e Ollio. 
PICNIC (Retequattro, ore 14,50) 
Ecco il bel film con musiche altrettanto belle che Joshua Logan, 
nel '56, trasse dalla commedia di Inge che aveva già allestito con 
gran successo a Broadway. Nella versione cinematografica Paul 
Newman. rivelazione della scena, fu scartato a favore di William 
Holden. Holden. dunque, è l'avventuriero che arriva un giorno in 
un paese del Kansas e spezza i cuori di una donna matura e della 
«bambolona, della piccola città. Con Holden ammiriamo Kim No
vak e Rosalind Russell. 
SCIARADA (Retequattro. ore 21,30) 
Attenti al cast, in questa celebre pellicola di Stanley Donen: una 
indimenticabile Audrey Hepburn al culmine della sua carriera di 
•ingenua sofisticata, e accanto Cary Grant, Walter Matthau e Ja
mes Cobum. La vicenda è quella di una vedova coinvolta in un 
colpo da 250 mila dollari, rubati durante la guerra da suo marito e 
tre complici. Nella sua ricerca Reggie, la donna, viene aiutata da 
un funzionario d'ambasciata. 
ASSO (Italia 1, ore 20,30) 
L'.asso., naturalmente, è Adriano Celentano che. in questo film 
firmato dalla non rinomata ditta Castellano. e Pipolo due stagioni 
fa, è un giocatore un po' strafottente, un po' «balordo*, che impal
ma la ballerina Silvia (cioè il «corpo», semiologia aiutando, di Edvi
ge Fenech) e finisce morto ammazzato, ma con possibilità di resur
rezione. nel Naviglio. La favoletta di Asso finisce per mostrare 
verve, ritmo e. soprattutto, tanto Celentano. 
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